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Ancora senza risposta inquietanti interrogativi sull'operazione dell'Antiterrorismo a Roma 

UNA RETE BUCATA INTORNO AL COVO NAP 
La ragazza uccisa sapeva 
di altri grossi sequestri? 

Improvvide e insufficienti le misure prese per assicurare la cattura dei terroristi una 
volta individuata la base — Oscura la meccanica del «fatale errore» — Ritrovata l'au

to della giovane — Oltre a quello Moccia i denari di altri due rapiti 

Il giudice Paolino Dell'Anno (a sinistra) converta con II prof. Durante medico legale del
l'Istituto di Medicina legale dopo ('autopsia di Anna Maria Mantlnl 

Indagine su « Avanguardia nazionale » 

Appendice alle 
inchieste sulle 

trame eversive? 
Interrogato l'ammiraglio Roselli Lorenzini • Forse stral
ciata la posizione di 150 aderenti al gruppo neonazista 

L'Inchiesta sul golpe, dico
no, volge al t emine . I magi
strati inquirenti stanno svol
gendo gli ultimi accertamen
ti, ma pnre eh»- siano orien
tati a stralciare dal corpo del 
procedimento principale una 
appendice d'Inchiesta che do
vrebbe riguardare 150 aderen
ti al gruppo di « Avanguar
dia nazionale», uno del brac
ci operativi, secondo l'accu
sa, del golpisti di Borghese. 

Tra gli ultimi adempimenti 
che 11 giudice Istruttore Flo
re e 11 pubblico ministero VI-
talone stanno svolgendo vi è 
.stato l'Interrogatorio dell'am
miraglio Giuseppe Roseli! Lo
renzini che. qualche tempo 
fn. aveva ricevuto una comu
nicazione giudiziaria In rela
zione Alla attività della «Rosa 
del venti » e al tentativi ever
sivi successivi al 1970, 

L'ammiraglio si è presenta
to al giudici, accompagnato 
dall'avv. Rinaldo Taddel, e 
ha respinto decisamente ogni 
addebito. Egli ha precisato 
che nel 1971 fu avvicinato da 
.Ueune persone, tra le quali 
Attillo Lercorl il cassiere del
la « Rosa nera ». oresentate da 
un generale. Queste persone, 
ha detto In sostanza Roselli 
Lorenzini, domandarono da 
che parte sarebbe stato r.el 
caso di « un sovvertimento » 
della situazione italiana. L'al
to ufficiale di manna avreb
be detto al giudici che egli 
respinse tutte le « avances » 
riaffermando In sua fedeltà 
al principi costituzionali. 

Per completare 11 quadro 
si può aggiungere che 11 no
me dell'ammiraglio fu fatto 
dallo stesso Lercarl che ne 
parlò come uno del personag
gi autorevoli contattati men
tre si preparava 11 golpe. Se

condo voci attendibili con 
questo interrogatorio la posi
zione di Roselli Lorenzini sa
rebbe stata definitivamente 
chiarita. 

Restano però due Interroga
tivi: egli avverti o no chi di 
dovere del contatti avuti? Chi 
è 11 generale che gli presen
tò Lercari e gli altri? La pre
senza di questo alto ufficiale 
tra I golpisti sembra suona
re come conferma dei cospi
cui appoggi di cui godevano 
1 continuatori dell'opera cri
minale di Valerio Borghese. 

Ma ritorniamo ai 150 di 
« Avanguardia nazionale ». Se
condo gli Inquirenti vi sareb
bero elementi sufficienti per 
arrestarli sotto la grave Im
putazione di aver cospirato 
contro le Istituzioni repubbli
cane. Ma l'arresto, dicono n 
palazzo di giustizia, rimette
rebbe In discussione la immi
nente conclusione dell'Istrut
toria. Quindi per ora non se 
ne parla. La cosa appare deci
samente strana: se vi sono 
delle responsabilità queste de
vono essere perseguite e Im
mediatamente perché ci tro
viamo, se l'accusa poggia su 
dati concreti, di fronte a per
sone pericolose per la stessa 
vita democratica del Paese. Si 
vedrà solo dopo se è 11 caso 
di stralciare la posizione di 
questi 150 e se è lì caso di 
istruire un nuovo procedimen
to. Non ci sono motivi di 
« opportunità » che possano 
consigliare comportamenti di
versi. Anche perché in questi 
cinque anni (li golpe Borghe
se fu tentato nel dicembre 
1970) non è che la macchina 
giudiziaria sia sempre stata 
«celere ed opportuna». Lo 
diventa proprio ora che deve 
arrestare 150 fascisti? 

La parte civile a l processo di Ancona 

«Hanno ucciso 
Lupo in nome 
del fascismo» 

Gli avvocati hanno tracciato il quadro di sistemati
che violenze nere in cui è maturato il delitto 

Dal nostro inviato 
ANCONA, 9 

« C'è un filo conduttore in 
tutta questa tragica vicen
da » — ha esordito questa 
mattina l'avvocato Marco 
Janni di parte civile, nel pro
cesso contro ! neofascisti 
Edgardo Bonazzi, Andrea 
Ringozzl, Luigi Saporito e 
Pier Luigi Ferrari, accusati 
dell'assassinio di Mariano Lu
po, Il giovane di «Lotta con
tinua » ucciso con un colpo 
di coltello la sera del 25 ago
sto '72 davanti al cinema Ro
ma a Parma — ed è dato alla 
pratica di violenza che cresce 
nel gruppo del MSI di Parma, 
una pratica di sopraffazione 
fisica che si viene precisando 
e trasformando via via in vo
lontà criminale. Questa prati
ca si realizza attraverso 11 si
stematico ricorso al coltello, 
nel nemico da eliminare, che 
viene Individuato nel « comu
nista ». 

E' stata quindi la volta del
l'avvocato Luca Boneschi, cui 
è toccato il compito di mette
re a fuoco il ruolo del MSI e 
del gruppo di missini che fa
cevano capo all'allora com
missario straordinario Pietro 
Montruccoli. In rapporto agli 
episodi che hanno portato al
l'agguato fascista. « Non biso
gna dimenticare — ha detto 
Boneschi — che secondo Almi-
rante era necessario stanateli 
nemico, città per città, borgo 
per borgo, casa per casa, per
ché il nemico e ormai in tut
te le case degli italiani, in tut
te le nostre città... Ogni sede 
comunista è la sede del nemi
co, è una congiura contro la 
pace, contro il lavoro, contro 
lo Stato italiano ». « E 1 mls-

II « giallo » dell'ingegnere di Greve in Chianti 

Arrestato anche il figlio dei custodi 
della villa dell'americano scomparso 
Per il giudice sarebbe il «terzo uomo» — Un alibi spezzato e un riconoscimento dubbio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

Anche 11 figlio maggiore dei 
coniugi Colombo, i due cu
stodi di villa De Sayons, è 
stato arrestato. Calogero Co
lombo, 26 anni, operaio, re
sidente a Quartata (una fra
zione del comune di Colle 
Val d'Elsa) dove la famiglia 
Colombo arrivò dieci anni or 
sono dalla Sicilia, è stato tra
dotto questa, mattina al car
cere delle Murate sotto l'Im
putazione di omicidio volon
tario, simulazione di reato, 
occultamento di cadavere e 
furto d'auto. Secondo 11 so
stituto procuratore della Re
pubblica dottor Persiani, a 
cui è affidato il caso, Calo
gero sarebbe li famoso «ter
zo uomo ». Colui 11 quale 
avrebbe guidato, lontano dal
la villo di Greve In Chianti, 
la Ford 2000 con 11 corpo del 
conte Alfonso De Sayons, oc
cultando poi 11 cadavere. 

Calogero Colombo era sta
to ascoltato anche giovedì 
scorso, poche ore dopo 11 pre
sunto sequestro. In quella oc
casione 11 giovane sembra 
aver fornito un alibi che poi 
— secondo 11 giudice — al ri
ncontro dei fatti non avrebbe 
retto. 

Nulla si sa su questo falso 
alibi che ha convinto gli In
quirenti ad incriminare 11 gio
vane Calogero. Il dottor Per
siani ha disposto anche la 
sospensione del deposito degli 
atti Istruttori, per paura che 
un qualche Intervento possa 
Inquinare le prove. L'avvo
cato Taddeuccl-Sassolinl, per
tanto non può neppure incon
trare l suol assistiti, n di

fensore può solo assistere agli 
Interrogatori 

Sul corso delle indagini, 
questa mattina si è appreso 
che, stando al primi risultati 
della perizia eseguita dal dot
tor Cagllesl-Cingolari, del
l'istituto di medicina legale, 
una delle macchie rinvenute 
sulla Ford 2000 sarebbe di 
sangue umano. Ancora però 
non è stato stabilito se si 
t rat ta del sangue del conte 
De Sayons. Questo accerta
mento appare comunque dif
ficile. 

Il magistrato ha disposto 
anche la traduzione del dia
rio del De Sayons, che è re
datto In spagnolo, francese, 
ed inglese. Per domani mat
tina e prevista la nomina del
l'avvocato difensore di Calo
gero Colombo e l'Interrogato-
rio della madie Anna, rin
chiusa nel carcere di Santa 
Verdiana. L'Inserimento del 
figlio del custodi nella vicen
da non riesce a completare 
ancora, almeno per gli estra
nei alle Indagini, li quadro 
della storia. Ammesso che 
realmente il Calogero sia il 
terzo uomo, la sua fisionomia 
non corrisponde alla descri
zione che l'ostessa di Badia 
a Passlgnano ne diede un'ora 
dopo 11 presunto rapimento, 
quando vide transitare di 
fronte alla sua casa un uo
mo alla guida dell'auto di De 
Sayons. L'uomo descritto dal
la donna non portava la bar
ba (un particolare facilmente 
individuabile). Calogero Co-
'lombo ne ha Invece una folta 
che gli incornicia tutto 11 
volto, 

Piero BeitMsai 

E' stato trasferito ieri all'ufficio passaporti 

Ampia solidarietà 
con il Commissario 
di PS Di Francesco 

La destituzione del commis
sario di PS dottor Ennio Di 
Francesco dall'Incarico di di
rigente della Sezione narco
tici della « Mobile » di Roma 
(aveva inviato un telegram
ma di solidarietà a Marco 
Pannella, dopo averlo arre
stato perché fumava in pub
blico una sigaretta all'hascisc 
allo scopo di richiamare l'at
tenzione sulla Iniquità della 
legge che regola la materia), 
ha suscitato numerose pro
teste Al dottor DI Francesco 
e stato comunicato ieri il 
trasferimento «Ila III divi
sione di polizia giudiziaria: 
si occuperà del rilascio di 
passaporti e licenze varie. 

I sindacati nazionali CGIL 
e CISL del ministero della 
P.I. esprimono In un comuni
cato « condanna per il grave 
atto repressivo con il quale 
si e voluto colpire la tenden
za dt rinnovamento nel rap
porti fra organi di polizia e 
cittadini, alla Quale Di Fran
cesco ila sempre improntato 
l'esercizio delle sue /unzioni ». 
I due sindacati Invitano tut
te le lorze democratiche « 
prtndere le Iniziativi neces-

Quali erano gli ordini impartiti al brigadiere dell'Anti
terrorismo e agli altri uomini lasciati appostati, lunedi 
scorso, nell'appartamento di via Due Ponti, a Roma, in cui 
è stata uccisa la giovane « nappista » Anna Maria Mantlnl? 
CI si preoccupava di prendere vivo chiunque si fosse pre
sentato nel « covo »? Sono soltanto alcuni degli interro
gativi, tutt'ora senza risposta, sulla tragica sparatoria. Que
sti interrogativi e gli altri che si impongono con forza — 
come quello che concerne la dinamica della colluttazione 
che ha portato alla uccisione della ragazza — restano validi 
anche, e soprattutto, dopo la versione dell'accaduto fornita 
dalla polizia. Non si (ratta di porro sotto accusa un sottuf

ficiale della polizia che, mol-
. to probabilmente ha agito 

soltanto sotto l'Impulso del
la paura, ma l'Intera organiz
zazione di un'azione di poli
zia che sin dall'inizio era do
veroso prevedere come estre
mamente difficile e perico
losa. 

Forse la vita di Anna Ma
ria Mantlnl poteva essere ri
sparmiata e non soltanto per 
legittimi motivi di umanità 
— che si impongono In qual
siasi circostanza — ma anche 
perché la giovane poteva for
nire elementi utili ad un'in
chiesta per la cui rapida e 
soddisfacente conclusione uf
ficio politico e magistratura 
ostentano la loro Intenzione. 

Ieri mattina 11 cadavere di 
Anna Maria Mantlnl è stato 
ufficialmente identificato ah 
l'obitorio dove 11 corpo della 
giovane era stato portato la 
notte di lunedi. H riconosci
mento è stato fatto da Mas
simo Trolse, 23 anni, che tem
po addietro è stato fidanzato 
con la Mantlnl. In serata, 
poi, è stata eseguita l'au
topsia: dagli esami sul corpo 
della giovane è risultato che 
la traiettoria del prolettile 
che l'ha uccisa è stata oriz
zontale. Un ulteriore elemen
to di perplessità nella vicen
da che già presenta punti 
oscuri. 

Intanto, sempre Ieri mat
tina, in una stradina a tre
cento metri di distanza da 
via Due Ponti, è stata ritro
vata anche la « 128 » blu del
la ragazza, la stessa auto con 
la quale forse la giovane ave-
va raggiunto 11 covo «nappi
sta ». All'Interno della vettu
ra gli agenti hanno rinvenu
to due passamontagna, alcu
ne -bollette di pagamento e 
corrispondenza. Secondo la 
polizia la macchina potreb
be essere la stessa che ven
ne usata il 19 giugno scor
so per una rapina In un ne
gozio di armi di via Attilio 
Ambroslni, a) quartiere Ar-
deatlno. In quell'occasione 1 
rapinatori (tra 1 quali una 
donna che — ma è soltanto 
un'Ipotesi — potrebbe essere 
stata la Mantlnl) si appro
priarono di 17 pistole e — 
particolare curioso — fuggi
rono lasciando sul bancone 
del negozio una bomba 

Per quanto concerne II ma
teriale trovato lunedi nel cor
so della perquisizione nel 
« covo » di via Due Ponti, si 
è appreso che parte dei mi
lioni rinvenuti (trentuno, 
cinque dei quali in bancono
te del sequestro Moccia) fa
rebbero parte del riscatti pa
gati per 1 rilasci di Nlso Vii' 
lani e del piccolo Luciano 
Prlvltera. 

La polizia ha anche accer
tato che Anna Maria Mantl
nl, accompagnata da un gio
vane che viene indicato come 
Antonio De Laurentis (lo stes
so che forse abitava con lei 
nella casa di Tor di Quinto) 
si era recata negli ultimi 
giorni di giugno in Calabria 
dove, a Bovalfno, aveva acqui
stato un appartamento di due 
stanze. Il prezzo pagato fu 
di 14 milioni e mezzo. 

I « NAP » hanno fatto per
venire la notte scorsa al-
l'ANSA un messaggio in cui 
viene esaltata la figura di 
Anna Maria Mantlnl. La gio
vane — definita una del fon
datori del gruppo «29 otto
bre» — avrebbe preso parte 
attiva al rapimento del giu
dice DI Gennaro. 

II punto centrale della vi
cenda, quello su cui gli in
quirenti hanno il dovere di 
fare luce al più presto restano 
i fatti accaduti nella notte 
t ra lunedi e martedì scorsi. 

Secondo quanto dichiarato 
dalla polizia al termine del
la perquisizione gli agenti 
dell'antiterrorismo e dell'uffi' 
ciò politico vennero lasciati 
appostati soltanto all'Interno 
dell'appartamento. Ecco un 
primo interrogativo. Se si 
aspettava, come poi i fatti 
hanno confermato, l'arrivo di 
qualcuno, non era forse più 
opportuno lasciare degli uo
mini anche all'esterno in mo
do d a bloccare qualsiasi ten
tativo di fuga? E ancora: per
ché il brigadiere Tuzzollllo non 
ha atteso, per arrestarla, che 
Anna Maria Mantini entrasse 
nell'appartamento Invece di 
ingaggiare con lei il « braccio 
di ferro» che si è concluso con 
l'uccisione della donna? Se
condo la polizia, poi, il sot
tufficiale, spalancata di col
po la porta di casa, avrebbe 
afferrato la Mntlnl per un 
braccio nel tentativo di tra
scinarla all'Interno dell'ap
partamento. In questo fran
gente sarebbe partito il col
po mortale. La pallottola 
sarebbe passata attraverso 
la fessura apertasi t r a la por
ta e lo stipite. Non si capisce-
come il proiettile abbia po
tuto centrare in pieno volto 
la giovane. La stessa posizio
ne del cadavere, spostato la
teralmente sul planerottoio 
rispetto alla porta dell'appar
tamento, contrasta in manie
ra evidente con questa ver 
sione. 

Gianni Palma 

slni di Parma — ha continua
to Boneschi — hanno agito 
di conseguenza: 25 luglio del 
'72, un mese prima del delit
to Lupo, tentano di accoltel
lare Zefferlno Ghlrarduzzl, 
mentre nello stesso giorno ri
petono l'assalto, fallito, anche 
a Mariano Lupo. E questa 
« caccia » agli avversari non 
ha soste: si concluderà il 25 
agosto '72 con l'uccisione di 
Lupo ». 

« Non chiediamo vendetta, 
ma solo giustizia — ha poi 
conclusco l'avvocato —, Si 
tenga presente, nel giudica
re, 11 contesto del delitto: 
che gli Imputati cioè hanno 
ucciso in nome del fascismo ». 

Al quesito se Bonazzl e altri 
fascisti volevano uccidere Lu
po, ha fornito una chiara e 
esauriente risposta 11 profes
sore Gaetano Pecorella, sem
pre di parte civile. Gli im
putati — ha sottolineato — 
sapevano, al momento della 
fuga, della morte di Lupo. 
Eppure uno solo, Bonazzl, si 
costituì a Roma. Forse pensa
va cosi di accentrare ogni re
sponsabilità su di so per per
mettere agli altri di uscire in
denni dalla tragica vicenda. 

« La Corte d'assise — ha 
concluso Pecorella — deve te
nere conto nel giudicare an
che di quanto è successo in 
questo ultimo periodo in Ita
lia, degli altri efferati delitti. 
della strage di piazza della 
Loggia a Brescia, delle bom
be sull'/Jalfcus, tutti provoca
ti dalla violenza fascista ». 

Domani il processo ripren
de con l'Intervento dell'avvo
cato Declo Bozzlnl di parte 
civile. 

Giuseppe Muslin 

sarte per la revoca del prov
vedimento e a lottare per la 
democratizzazione delle forze 
di polizia ». 

La protesta contro la desti
tuzione del dottor Di Fran
cesco viene anche dall'Inter
no della polizia. Un centinaio 
di funzionari ha approvato 
un documento in cui si espri
me solidarietà al collega col
pito e si critica l'atteggiamen
to della Amministrazione del
la PS. 

Giudizi critici sul provve
dimento adottato dal questo
re di Roma sono stati espres
si anche da illustri giuristi fra 
cui 11 prof. Paolo Barile, do
cente di diritto costituziona
le, il dottor Stefano Rodotà 
e 11 giudice Mario Barone di 
« Magistratura democratica ». 

Di opposta natura l'Iniziati, 
va del deputato de Michele 
Zolla, che ha chiesto al mi
nistro dell'Interno « se ritiene 
compatibile con 11 Regola
mento e consono alla dignità 
di funzionario di polizia 11 
comportamento del commis
sario Di Francesco ». del qua
le chiede praticamente l'al
lontanamento dalla polizia. 

Mario Loria subito dopo l'arresto 

Preso Mario Loria con 4 chili di eroina 

Da complice di rapinatori 
a trafficante della droga 
Irruzione della squadra narcotici in un appartamento romano 
no» già ricercato per il duplice omicidio di via Gatteschi 

Trovato il «vivandiere della banda Cimi-
Scomparso da Palermo un noto spacciatore 

Teresa Baldi, sorpresa nella casa di Loria, mentre viene 
condotta fn questura da due agenti 

L'ultima vi t t ima delle tossicomanie 

Il fratello l'ha 
trovato ormai 

finito dall'eroina 
Partiti i genitori per le ferie viveva da solo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Un altro giovane è stato 
ucciso dall'eroina. E' 11 ter
zo in quindici giorni a Mila
no. SI chiamava Pierino Ci
cero, aveva 22 anni. Era as
solutamente sconosciuto alla 
squadra narcotici della que
stura. Un particolare, que
st'ultimo, che sottolinea con 
brutale drammaticità l'esten
dersi, il dilagare incontrolla
to, del fenomeno delle tossi
comanie. 

Pierino Cicero era figlio d! 
un appuntato di PS. Bernar
do, di 56 anni , in servizio 
presso la prefettura, e di dna 
dipendente dell'Alemagna. 

A rinvenire il suo cadavere 
è stato 11 fratello maggiore, 
Alfonso, di 26 anni. La terri
bile scoperta è avvenuta alle 
21 di ieri Per tutto il giorno 
11 fratello, che vive poco lon
tano con la sua famiglia, ave
va tentato di telefonare a 
Pierino. L'apparecchio dava 
11 segnale di libero, e ciò 
aveva contribuito a preoccu
parlo ancora di più, dato che 
Pierino soffriva di una lieve 
forma di epilessia. Dopo cena 
il fratello s! è deciso ed e 
andato a casa dei genitori, 
assenti in questi giorni da 
Milano. 

Qui ha trovato la cucina il
luminata: Pierino era là, se
duto con la testa reclinata 
sul tavolo di formica. Alfon
so lo ha scosso, come per dir
gli: «Svegliati dormiglione». 
SI è però subito accorto che 
sul braccio del ragazzo c'era 
un filo di sangue. In una 
mano Pierino stringeva una 
Siringa. A questo punto, la 
presenza di un cucchiaino 
vicino a un laccio emostati
co hanno acquistato un tragi
co ed inequivocabile signifi
cato. Alfonso chiama allora 
la polizia e poco dopo, cer

cando d! controllare 11 dolo
re, telefona al genitori che 
sono in vacanza a Setacea, 
in provincia di Palermo. LI 
avverte di tornare al più pre
sto e con qualsiasi mezzo a 
Milano perché Pierino sta 
tanto male. Una bugia pieto
sa, necessaria. 

E' appunto in attesa del 
ritorno del genitori a Milano 
che l'autopsia di Pierino Ci
cero è stata rinviata a do
mani. 

L'ipotesi più attendibile 
comunque è che una dose 
eccessiva di eroina gli abbia 
troncato il cuore. Ma da 
quanto tempo si drogava? 
Come viveva Pierino? Queste 
domande non avranno pro
babilmente mai una risposta 
definitiva. I familiari, è certo, 
non sapevano, non sospetta
vano nulla. Sulle braccia del 
giovane non sono stati tro
vati segni di punture tali da 
far pensare che fosse un tos
sicomane. Ma non si esclu
de che Pierino, per evitare 
che 11 padre lo scoprisse pre
ferisse iniettarsi lo stupefa
cente in parti coperte del 
corpo. 

Il giovane aveva finito da 
poco il militare. Durante 11 
servizio di leva era stato fre
quentemente soggetto a crisi 
depressive; per questo quan
do era stato congedato gli era 
stata assegnata una piccola 
pensione. Difficile ora stabi
lire In quale esatto periodo 
ha cominciato a drogarsi. Ri
mane comunque la realtà di 
un'altra vita uccisa lungo la 
via del « paradisi artificiali », 
e questa volta la vittima è 
un giovane «normale» «co
me tanti », un elettrotecnico 
apprezzato, che però, negli 
ultimi tempi, lavorava sal
tuariamente. 

m. u. 

Lo ricercavano perche do
veva scontare nove anni di 
carcere per l'assassinio dei 
fratelli Menegazzo e Invece 
è finito con le manette ai 
polsi per detenzione e traffico 
di stupefacenti. Questo e 
quanto è capitato a Mario Lo
ria, il « vivandiere » di Leo
nardo Cimino e Giorgio Tor
reggiarti, considerati gli ese
cutori materiali dell'assassi
nio del fratelli Menegazzo, du
rante quella famosa rapina 
nel gennaio del '87 a Roma. 

DI Loria si erano perse le 
tracce, pochi giorni prima che 
in Cassazione iniziasse la di
scussione sul processo di via 
Gatteschi. Assolto per insuf
ficienza di prove nel proces
so di prima istanza. 11 « vi
vandiere» era stato condan
nato dalla Corte d'assise di 
appello di Roma a undici anni 
e otto mesi di reclusione. Le 
sue speranze di non tornare 
in galera, dove aveva tra
scorso già due anni, erano 
legate a) ricorso In Cassa
zione, ma questa alla fine 
di giugno confermò la sen
tenza d'appello: ergastolo per 

> MaogtaviUano, come organiz
zatore della rapina, oltre ven
ti' irmi per Torregglani. e cir
ca dodici anni per Loria. 

I primi due erano in car
cere, mentre Loria aveva pre
ferito la latitanza. Sul suo ca
po pendeva 'in mandato di 
carcerazione emesso 11 3 lu
glio scorso dal sostituto pro
curatore della Repubblica dot
tor Furino. Il nucleo Investi
gativo dei carabinieri aveva 
incominciato a dargli la cac
cia, anche se si prevedeva 
che fosse scappato all'estero. 
Ieri, Mario Loria è Invece fi
nito nelle mani degli agenti 
della squadra narcotici e con
dotto in questura per accer
tamenti è stato riconosciuto 
e spedito in carcere. 

Tutto è avvenuto nelle pri
me ore della mattina. La se
zione narcotici della squadra 
mobile era da tempo sulle 
tracce di un grosso traffico 
di stupefacenti che aveva co
me base Roma. Individuato 
il primo recapito, gli agenti 
hanno fatto irruzione in un 
appartamento in via Galla 
Placidia, al numero 70, occu
pato da tre persone, due del
le quali hanno dichiarato di 
chiamarsi, rispettivamente, 
Leandro Gunnella, di 44 anni, 
e Teresa Baldi, di 3o; 11 ter
zo, sprovvisto di documenti 
ha dato il nome di Tomma
so Iavarone. Nella perquisi
zione gli agenti hanno rin
venuto, nascosto in un invo
lucro di tela cerata, un gros
so quantitativo di eroina, 
sembra circa quattro chilo
grammi, per un valore com
plessivo di alcune centinaia 
di milioni. 

Quando 1 tre sono stati con
dotti In questura, il falso 
Tommaso Iavarone non ha 
potuto nascondere oltre la sua 
vera identità: vecchia cono
scenza di molti funzionari e 
agenti della PS romana, Ma
rio Loria è stato, infatti, su
bito identificato, senza ricor
rere ad alcun accertamento. 
Ora, il « vivandiere », oltre 
che scontare nove anni di car
cere, dovrà rispondere Insie
me agli altri due arrestati di 
detenzione e traffico di stupe-
tacenti. 

Quanto al grosso quantita
tivo di eroina sequestrato in 
via Galla Placidia. c'è da 
supporre che la squadra nar
cotici sia sulle piste di una 
grossa organizzazione crimi
nale di trafficanti. Tuttavia, 
si precisa meglio, si trattereb
be di una « centrale di smi
stamento», situata In diversi 
appartamenti romani, dalla 
quale si potrebbe risalire per 
conoscere il « punto » di pro
venienza della « merce ». 

A questo proposito, negli 
ambienti della Questura, non 
si escluderebbe che il crimi
nale traffico di eroina bla 
diretto nella capitale dal 
« clan del marsigliesi ». Il 
capo della banda dovrebbe 
essere Jacques Berenguer im
plicato nella rapina alle po
ste di piazza del Caprettari. 
dove fu ucciso l'agente di PS 
Marchlsella, e nel rapimento 
del direttore della Voxsoo, 
Ortolani. 

Questa grossa operazione 
«antidroga» che come ab
biamo detto è tuttora in cor
so, era stata predisposta e di
retta dal dott, Emilio Di 
Francesco, ufficialmente sol
levato dal suo incarico di di
rigente della sezione narco
tici dopo l'invio di un suo 
telegramma a Marco Pan 

nel.a ne. qua e esprimeva 
giuste cr.t.Uie alle vigenti 
leggi sugli stupefacenti 

li dott Ennio Di Francesco 
pur essendo stato di fatto de
stituito aveva ottenuto di ri
manere al suo posto appunto 
per portare a termine l'ope
razione, prima di essere tra
sferito all'ufficio passaporti. 

Franco Scottoni 

PALERMO. 9 
Salvatore Caramola, di 37 

anni, un noto pregiudicato, 
indicato come « corriere del
la droga » e conosciuto coi 
soprannome di « Calamanc-
chiù» e improvvisamente 
scomparso da Palermo dove 
si trovava da alcuni giorni 
in permesso dal soggiorno ob
bligato di Pantelleria. 

La scomparsa sarebbe av
venuta il 3 luglio scorso, e 
sabato la moglie, Rosalia Lu-
vlto. ha presentato denuncia 
alla squadra mobile. La noi.-
zia tuttavia è trapelata sol
tanto ora e. dato il personag
gio, numerose Ipotesi si in
trecciano negli uffici di poh-
zia per far luce sul . miste
rioso episodio. 

Anche se non di particola
re spicco nel mondo del traf
ficanti della droga. Salvatore 
Carmola aveva diversi conti 
aperti con la giustizia. Nel 
prossimo settembre dovrebbe 
affrontare il giudizio di ap
pello per una condanna in
flittagli In primo grado dal 
tribunale di Palermo nel gei> 
nalo '73 per traffico di stu
pefacenti. La pena commina
tagli fu di sei anni e mez
zo di reclusione. 

NOYIT/Y 
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Monasta Moscardini Facile 
LE «150 ORE» 
Sindacato e Regione 
per il diritto allo studio 
In Toscana 
«Riforme e potere», pp. 320. 
L. 3.500. 

Vasili] Kandlnskll 
TESTO D'AUTORE 
e altri scritti russi 
1902-1922 

«Rjpporl: •>, pp. 216, L. 3.50U 

Crespi Segatori Bottacchiari 
IL LAVORO 
.A DOMICILIO 
Il caso dell'Umbria 
« Movimento, operaio >, t>: 
1C0, .L. 2.500. 

Marcello Lelli 
PROLETARIATO 
E CETI MEDI 
IN SARDEGNA 
Un* società dipendente ' 
«Temi e problemi», pp, 230, 
L. 3.200. 

Luigi Rizzi 
IL MANUALE' 
DEL CONDOMINO 

«Tecnica -e' giuridica», pp. 
320, L. 3 500 
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